
 

 

La chiamata di Dio e la vita eterna 

 

Non pensavamo che la morte fosse così vicina  
Noi, vivi, sani, impegnati in molte cose siamo abituati a pensare alla morte co-
me a un evento così lontano, così estraneo, così riservato ad altri: ci sembra 
persino un’espressione di cattivo gusto quando si insinua l’idea che possa ri-
guardare anche noi, e proprio adesso. Io non so quante siano le persone che 
muoiono a Milano nei tempi “normali”. Adesso però i numeri impressionano, 
anche perché tra quei numeri c’è sempre qualcuno che conosco. La morte è 
diventata vicina, interessa le persone che mi sono care, i confratelli, le presenze 
quotidiane negli ambienti del lavoro, del riposo. Ogni volta che si parla di un 
ricovero, ogni volta che si dice: «Si è aggravato» si è subito indotti a pensare che 
l’esito sia fatale, tanto la morte è vicina, visita ogni parte della città e del Paese. 
E ogni volta che si avverte un malessere, una tosse che non guarisce, un brivido 
di paura e di smarrimento percorre la schiena. La morte vicina suscita domande 
che sono più ferite che questioni da discutere. 
I conti aperti, i lavori incompiuti, gli affetti sospesi insinuano una specie di terro-
re: «Sì, lo so che viene la morte, ma non adesso, per favore! Non adesso, ti pre-
go; non adesso!». Ma si intuisce che non basta avere un compito da svolgere 
per convincere la morte a passare oltre il numero civico di casa mia. La morte è 
così vicina e non ci pensavamo. Rivolgerò più spesso lo sguardo al crocifisso 
appeso in sala e con più intenso pensiero. (…) 
Siamo chiamati a entrare con fede più semplice e più sapiente nella promessa 
di Gesù: «In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna» (Gv 6,47), per 
capire meglio la rivelazione: «Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico 
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,3). (pag. 8-9,11) 

“CHI CREDE HA LA VITA ETERNA”  
(Gv. 6,47) 

Venerdì 1° MAGGIO ore 21.00  

AFFIDAMENTO dell’ITALIA  

alla VERGINE MARIA  
nel Santuario di CARAVAGGIO.  

Uniamoci alla preghiera e così inco-
minciamo insieme il Mese Mariano. 

Non siamo ancora in grado di definire con esattezza le date e i luoghi  

della Messa di Prima Comunione (certamente non prima di novem-

bre). Occorre ancora un po’ di attesa paziente. 
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III Domenica di Pasqua 

Domenica prossima, 3 Maggio, GIORNATA MONDIALE  

di  PREGHIERA per le VOCAZIONI 

“DATEVI AL MEGLIO DELLA VITA” 
(Papa Francesco, Christus vivit) 



 

 

La Comunità in cammino   
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